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problemi e 
prospettive 
Dal nostro corrispondente 
SPOLETO ~ Ieri notte, a 
teatri chiusi, la tradizionale 
esplosione dei fuochi d'artifi-

icio dalle pendici del Monte-
luco ha archiviato la vente­
sima edizione del Festival spo-
letino, della quale come ogni 
anno Bono stati dillgentemen-
et e tempestivamente forniti 
dall'ufficio stampa i dati sta­
tistici più significativi. Si so­
no avute, In diciannove gior­
ni di festival, 280 ore di spet­
tacoli, per un complesso di 
137 rappresentazioni. Oltre 74 
mila Bono stati gli spettatori 
nel vari teatri, mentre le pre­
senze alle cinque mostre « uf­
ficiali » sono state calcolate 
in oltre 40 mila. Tra artisti 
e tecnici hanno lavorato alle 
manifestazioni, seicento per­
sone, mentre il totale degli 
incassi, secondo i dati a di­
sposizione alle ore 14 di do­
menica 10 luglio, ascendeva 
ad oltre 181 milioni di lire. 
I giornalisti presenti a Spo­
leto sono stati, tra italiani 
e stranieri 541, quindici le 
troupes televisive, 32 mila le 
fotografie e 190 mila i dé­
pliant* diffusi dall'ufficio 
stampa. 740 mila le parole 
trasmesse per telescrivente (e 
a questo proposito vogliamo 
rivolgere un cordiale ringra­
ziamento al collega Marcello 
Vitale, che è stato un prezio-
BO collaboratore della stam­
pa). La televisione italiana 
ha diffuso in diretta e in 
eurovisione lo spettacolo 
inaugurale del festival. Na­
poli milionaria di Eduardo 
De Filippo e Nino Rota, il 
22 giugno, e una rubrica In­
titolata Spoleto, o cara..., ac­
colta per la verità con scar-
«o entusiasmo. Un'agitazio­
ne del personale tecnico per 
II riconoscimento di vigenti 
norme contrattuali ha deter­
minato la soppressione della 
ripresa in diretta del concer­
to di chiusura in Piazza del 
Duomo. 

Da segnalare, infine, l'ini­
ziativa del ministero delle 
Poste e del locale circolo 
filatelico, che hanno attiva­
to per tutta la durata del 
festival un apposito ufficio 
dotato di bolli speciali di an­
nullo della corrispondenza.. 

Queste, dunque, le cifre del 
festival nella sua ventesima 
«dizione. Chiusi i teatri e le 
sale, resta aperto il dibattito 
sul futuro. In ordine soprat­
tutto o due problemi: il rap­
porto con lo ((Spoleto Festi­
val USA » della città di Char­
leston, e la istituzionalizza­
zione della manifestazione, 
vagamente preannunciata dal 
ministro dello Spettacolo. An-
toniozzi. Si tratta in sostan­
za. per il primo aspetto, di 
portare avanti oculatamente 
e fermamente un discorso 
chiaro nei confronti di qual­
siasi tentativo di ridimensio­
namento o di subordinazione 
del festival spoletino. Quan­
to al secondo aspetto si trat­
ta di respingere, con altret­
tanta fermezza, forme Isti­
tuzionali che possano limita­
re la libertà delle scelte cul­
turali e artistiche del festi­
val ed emarginare gli enti 
locali, la cui partecipazione 
alla gestione della manifesta­
zione deve condurre ad un 
sempre maggiore collegamen­
to tra direzione artistica e 
collettività regionale, e ren­
dere organico quel nesso che 
già quest'anno si è positiva­
mente realizzato con l'utiliz­
zazione del giovani allievi del 
corso regionale per operatori 
di palcoscenico e con la mo­
stra «Teatri In Umbria», al­
lestita dalla Regione e da! 
Comune di Spoleto In colla­
borazione con gli Archivi di 
Stato. 

Gianni Toscano 

Ai giovani il 

del Festival 
Successo al Caio Melisso del diciassettenne pia­
nista Alexander Lonquich • Lorenzo Muti, diret­
tore venticinquenne, conclude le manifestazioni 
con «La Creazione» di Haydn - Tantissima la folla 

Epopea sindacale 
vista da Stallone 

Per « Caligola » 

il pretore 

dà ragione 

al regista 
ROMA — Il regista Tinto 
Brass. dopo la travagliata vi­
cenda giudiziaria relativa al i 
film Salon Kitty, è nuovamen­
te ricorso alle vie legali per 
difendere la sua opera più 
recente, il Caligola, sceneggia- { 
to da Gore Vidal e prodotto 
da Franco Rossellini e dall' 
americano Bob Cuce ione. l\ 
pretore di Roma Giovanni 
Giacobbe questa volta gli ha 
dato ragione e, accogliendo le 
Istanze del suo difensore, av­
vocato Golino, ha proibito ai 
produttori di utilizzare per 
qualsiasi scopo, in Italia co­
me all'estero, senza il consen­
so di Brass il materia'.e da 
questi fino ad ora girato per 
11 film Caligola, nella sua 
totalità e nelle parti già 
montate. Brass era. infatti. 
ricorso al pretore, in seguito 
«Ha sua estromissione dalle 
ultime fasi della lavorazione 
del film e. in particolare, con 
l'inizio, da parte dei produt­
tori. di un montaggio affida­
to ad altra persona. 

Charlton Heston 

in ospedale 
LOS ANGELES — L'attore 
cinematografico Charlton He­
ston è entrato in ospedale, 
al « Beverly Doctors's », du­
rante il week-end. ma nessu­
na informazione è stata da­
ta sul motivi del suo ricove-
1% sulle sue condizioni, o 
•lilla terapia alla quale è sot­
toposto. Charlton Heston ha 
N inni . 

Dal.noitro inviato 
SPOLETO — Migliaia di per­
sone hanno fatto la fila, do­
menica. La fila per qualsiasi 
cosa: per mangiare, per pren­
dere una bibita, il gelato, e 
proprio per camminare (a 
piedi, naturalmente, con le 
macchine lasciate chissà do­
ve. in fila anch'esse, per chi­
lometri). La fila, diremmo, 
per vivere l'ultima domenica 
del Festival. 

Le file maggiori, ovviamen­
te, si sono verificate intorno 
ai luoghi del Festival, che 
hanno registrato il « tutto 
esaurito ». Esaurita la Piaz-
?.a del Duomo per 11 concerto 
conclusivo, esauritissimo il 
Caio Melisso, per il concerto 
straordinario del diciassetten­
ne pianista tedesco Alexan 
der Lonquich, vincitore del 
« Casagrande ». Per questo 
concerto, la fila era incomin­
ciata addirittura alle sei del 
mattino. 

Che cosa cerca tanta gen­
te? Forse, quel momento ma­
gico, in cui si registra l'in­
contro. diretto e immediato, 
con la civiltà della musica, 
del balletto,, del teatro. E' 
l'eterna ricerca dell'attimo 
fuggente, del momento di 
grazia, che può venire dai 
suoni dimenticati d'una ban­
da musicale (e soccorre stu­
pendamente quella «comunale, 
nazionale e garibaldina » di 
Poggio Mirteto), può scatu­
rire dalla garbata malizia o 
dallo slancio intrepido di una 
ballerina (e hanno provvedu­
to la Maratona di danza, gli 
spettacoli dei Dancers e del 
Cullberg Ballet) o può deri­
vare dalla limpida vita di una 
linea di canto, cui hanno con­
tribuito Schubert. Beethoven 
e Haydn. attraverso interpreti 
di prestigio. 

Ma è doveroso rilevare che 
il ventesimo Festival, invec­
chiato. si è concluso puntan­
do sui giovani. 

Questa è l'indicazione più 
preziosa. Pensiamo alla cir­
costanza. davvero unica, di 
uscire dal Melisso soggiogati 
da un monstrum del piano­
forte — quell'Alexander Lon­
quich, di cui già tanto si par­
la. che ha interpretato con 
inedite o dimenticate meravi­
glie di tocco (è tornata alla 
mente, si è detto, l'arte 
pianistica di un Gieseking). 
pagine di Beethoven (Top. 
90). di Schumann (Papillons), 
di Berg (l'inquieta Sonata ri­
salente a! 1907/8) e di Schu­
bert (la Sonata in do minore) 
— la circostanza, dicevamo. 
di uscire dal Melisso e di 
sbucare nella Piazza del Duo­
mo incontro alla giovinezza 
di Lorenzo Muti cui era af­
fidato il concerto finale. 

Questo direttore ha venti-
cinaue anni, è cresciuto con 
il Festival, svelando le sue 
doti musicali, venti anni fa. 
in una particina cui era in­
dispensabile un bambino che 
sapesse anche cantare qual­
cosa. Ha studiato in Ameri­
ca. ha già diretto in Festival 
precedenti alla ventesima e. 
recentemente, a Charleston. 
e mostra adesso di avere una 
bacchetta appuntita e sicura. 
Schippers aveva tre anni dt 
più quando gli toccò inaugu­
rare e concludere il primo Fe­
stival. nel lontano 1958. 

Lorenzo Muti ha ben di­
stricato la complessa matas­
sa della monumentale Crea­
zione di Haydn — risale agli 
ultimi anni del Settecento — 
che presenta non poche dif­
ficoltà nel passaggio dalla ga­
lanteria aristocratica alla 
schiettezza popolare, al senso 
della natura, qui così impor­
tante. 

Lorenzo Muti (Renzino. lo 
chiamano a Spoleto, sua città 
natale) ha ben intuito questo 
passaggio da una situazione 
all'altra opposta, identifican­
dolo nel superamento del 
« Caos » dal quale si dischiu­
de una visione del mondo. 
razionale e poetica. 

Una splendida prova, dun­
que. grazie anche alla tenuta 
dell'orchestra (quella dei gio­
vani musicisti americani), del 
Westminster Choir cui si è 
aggiunto il « Coro Madrigal » 
di Bucarest, in tournée per 
l'Italia. Di ottima pasta, poi. 
la vocalità dei solisti: Maria 
Oran. Mauren Morti!. Giulio 
Ciannella. William Stone. 
D.mitri Kavrakos. 

Notevole pure la prova del 
pubblico, che non è stato aiu 
tato dalla nota illustrativa 
del concerto, la quale non re­
cava il testo che ha la sua 
importanza. 

Elegante, cerimonioso e pro­
prio sussiegoso. Lorenzo Muti. 
in magnifico frac, è stato al­
la fine fatto segno anche ad 
omaggi floreali. 

Non importa ora stabilire 
se questa edizione sia stata 
migliore o peggiore di altre. 
Qui a fianco. Gianni Tosca­
no. un « anziano »e un be­
nemerito del Festival, dà in 
cifre il risultato di questa 
edizione, mettendo in guardia 
sul futuro dell'iniziativa an­
che in rapporto a Charleston 
e alla partecipazione attiva 
degli enti locali. Non posso­
no che condividersi le preoc­
cupazioni, rilevando che l'in­
cremento del contributo sta­
tale. annunziato dal ministro 
Antoniozzi. è molto, ma non 
è poi tutto quel che serve per 
rinvigorire il Festival, il qua­
le, avendo puntato sui giova­
ni, non può esaltare la giovi­
nezza soltanto degli Interpre­
ti, dovendo ad essa finalmen­
te affiancare quella degli au­
tori. 

C'è la ricerea del momento 
di grazia da parte del pub­
blico. ma c'è anche la ricer­
ca del giovani autori. Non 

possono rimanere dietro la 
porta, con il pretesto the 
l'avanguardia — come dice 
Romolo Valli — non esiste. 
in quanto è « storica » già ap 
pena nasce e dunque non c'è. 

Come si vede, al discorso 
organizzativo si unisce 11 di­
scorso sulle scelte culturali e 
sull'ampliamento immediato 
degli interessi culturali del 
Festival. Questo è il punto 
che. in quanto ai soldi, po­
tremmo dire che sono persi 
no pochi. Se ne spendono di 
più, a volte, per il solo spet­
tacolo inaugurale d'una sta­
gione lirica. 

Erasmo Valente 

Da oggi a Roma 
la « Courage » del 

Grand Magic 
Circus di Savary 

ROMA — Nel quadro della 
rassegna internazionale di 
teatro popolare, da stasera, 
martedì, a sabato prossimo 
(ore 21,30) il Grand Magic 
Circus di Parigi presenta al 
teatro Tenda, in collaborazio­
ne con lo Schauspielhaus di 
Bochum, Courage, libero adat­
tamento dall'opera dello scrit­
tore tedesco del Seicento, 
Grimmelshausen. cui s'ispi­
rò anche Brecht per uno dei 
suoi drammi più famosi. Je­
rome Savary, argentino di 
nascita, francese di elezione, 
è il regista dello spettacolo 
che. egli dice, non vuol esse­
re «né una satira della Cou­
rage di Brecht, né un rifa­
cimento, né una celebrazio­
ne. ma semplicemente una 
storia diversa con lo stesso 
personaggio ». Courage viene 
data a Roma in anteprima 
sul Festival di Avignone. Il 
Grand Magic Circus, che pra­
tica un'idea di « teatro fe­
sta », nel quale confluiscono 
vari mezzi espressivi, è già 
noto in Italia per Gli ultimi 
giorni di Robinson Cmsoe 
e per Les grands sentiments. 

I 

« Lazzarino 
da Tormes » apre 

a Ostia antica 
ROMA — Ha Inizio stasera 
la stagione estiva al teatro 
romano di Ostia antica, com­
presa nel programma di de­
centramento del Teatro di 
Roma. Spettacolo inaugurale 
il Lazzarino da Tormes di 
Giorgio Celli, proposto dal 
Gruppo della Rocca con la 
regia di Egisto Ma re ucci, le 
scene e i costumi di Loren­
zo Ghiglia, le musiche di Ni­
cola Piovani. Lazzarino da 
Tormes, prodotto in collabo­
razione dal Teatro Regiona­
le Toscano e dal Festival di 
Spoleto, ha avuto la sua «pri­
ma » assoluta nella città um­
bra il 25 giugno scorso (ve­
di l'Unità del 27). Le rappre­
sentazioni a Ostia antica pro­
seguiranno fino a venerdì 15. 

Nello stesso teatro romano 
andranno in scena successi­
vamente La commedia degli 
errori di Shakespeare, regia 
di Giuliano Merlo, dal 19 al 
22 luglio; Romeo e Giulietta 
di Shakespeare, «coordina­
to » da Orazio Costa, dal 26 
al 29 luglio; Pluto di Aristo­
fane. regia di Lino Procacci. 
dal 2 al 5 agosto: La Vene-
stana di Anonimo del Cin­
quecento. regia di Giancarlo 
Cobelli. dall'8 all 'I! agosto. 

DUBUQUE (lowa) — L'attore-scritlore Sylvester Stallone (al centro ma lontano, nella foto) 
maltatore della « notte degli Oscar » di quest'anno, è impegnalo in una cittadina dell'lowa 
nelle riprese dì un altro f i lm da lui scritto e interpretato. Si tratta di « F.I.S.T. », diretto 
da Norman Jewison. Il f i lm, di cui Stallone ci parlò parecchio tempo fa durante un suo 
breve soggiorno in Italia, narra dell'epica crescita dei sindacati nell'America degli anni '30 

Le proiezioni del festival cinematografico 

Scorrono amori difficili 
sugli schermi di Mosca 
Finlandia, Iran, Inghilterra tra i partecipanti di turno 
Delusione per l'adattamento jugoslavo delF« Idealista » 
Emoziona « Notte sul Cile » - La presenza italiana 

Dal nostro inviato 
MOSCA — Una notevole con­
fusione regna a Mosca. Al­
ludiamo. ovviamente, a quan­
to avviene nell'ambito del Fe­
stival del cinema. Le pro­
grammazioni dei film — in 

i concorso e invitati — prose­
guono regolarmente ogni pò 
meriggio e ogni sera. Ma oc­
corre fare attente ricerche per 
sapere i nomi dei registi e 
degli attori, dato che il « li­
bretto azzurro ». vademecum 
di ogni giornalista, indica so­
lo il titolo dell'opera e il pae­
se d'origine. Vien quasi la vo­
glia di aprire un banco di 
scommesse. Chi sarà l'autore 
del film finlandese o di quel­
lo iraniano? Heikki Partane»1. 
è uomo o donna? Nulla di 

i grave, naturalmente, anche 
I perchè poi si scoprirà che ac 
! canto a Heikki Partanen vi 
i sono anche due donne. Rutta 
| Routona e Katarina Lahti, e 
j che tutti e tre firmano la re 
; già di questa finnica Storia di 
I Antri, dall'intreccio ulquanto 
i misterioso, ma dotata di stu­

penda fotografia. Rifacendosi 
, probabilmente a leggende an-
' tiche. vi si narra dell'amore j 
I difficile tra un ragazzo e una j 
. ragazza, le cui peripezie so i 
\ no. soprattutto per lui. tra le ! 
. più angosciose, dovendo ve 
i derse'.a con uomini dai ce ne-
i ri cappelli » che vogliono to-
! gliergli la sua bella. : 

; E sempre un amore diff-.- | 
cile. anzi impossibile, un a- i 

I more solo immaginario è a; j 
I centro di un tenero film ira- j 
' niano. Cui de sac (niente a j 
' che fare con Polanski). diret- t 

le prime 
Musica 

Nino Sanzogno 
al Foro Italico 

Sabato scorso, a chiusura 
della stagione pubblica al Fo 
ro Italico, la Rai ha chia­
mato Nino Sanzogno a din 
gere un concerto eclettico ne'. 
programma, il cui taglio bene 
sì adattava alla figura del 
maestro che. lungo una ul­
traquarantennale carriera, ha 
visto passare sul proprio leg­
gìo. in quantità non nume­
rabile, partiture maggiori e 
non del Novecento. Una fi­
gura. quella di Sanzogno, tut-
t'altro che demiurgica, ma 
di generoso animatore, vivis­
simo e fertile, cui la musica 
d'oggi deve, come a nessun 
altro, per la sua costante 
azione di confronto e di pro­
posta e che. nella maturità. 
si è aperto — naturalmente. 
diremmo — alla musica del 
passato, letta però con l'oc­
chio puntato diritto a inda­
gare dimensioni sostanziali e 
valori più riposti. 

Il programma — Malipiero. 
Vivaldiana (1952), Haydn. 
Concerto in si bemolle mag­
giore, per tromba e orche-
atra, Mondelssohn, Sinfonia 
n. 3 (scozzese) — richiama 
pur l'attenzione sulla condi­
zione In cui si trova oggi. 

; ai termine di una lunga e 
densa stagione, l'orchestra di 

! Roma della Rai. st rut turai-
I mente aperta ad una veloce 
f mobilità interna, ma resa fr^ : gilè dall'assenza di un pur 
' modesto momento unificatore 
' nella figura del direttore sta 
j bile e dalla mancanza con 
i seguente di un repertorio d; 

base, che la condiziona alla 
; sola, mutevole attività di let­

tura. e la frustra, quindi, in 
una sua prevedibile disponi 
bilità interpretativa. 

Nella valutazione del con 
certo di sabato vorremmo 

j dunque prescindere da un giù 
I dizio tecnico, senza rinunciare 
| a riconoscere, soprattutto in 
» Malipiero e in Medelssohn, la 
| realizzazione di alti momenti 

Nella diletta Vivaldiana, 
Sanzogno ha mostrato una cu 
ra particolare nel fraseggio e 
nel canto dei movimenti lenti. 
sottolineando, nelle allargate 
armonie barocche, la velata 
giocondità del Prete Rosso, 
mentre della « Scozzese » la 
sensibile orchestra ha reso 
con pertinenza le limpide so­
norità e gli impasti traspa­
renti, assecondando — duttile 
— una lettura dinamica, 

L'agile tromba di John Wil-
braham ha interpretato il ruo­
lo solistico nella matura pa­
gina — posteriore alle stesse 

Sintonie londinesi — di Haydn. 
Non numeroso il pubblico, 

ma cordialissimo il successo. 

to da Parviz Sayaad. Unu 
fanciulla crede che l'uomo 
che la segue e l'attende sotto 
il portone sia un suo innamo­
rato. Già sogna le nozze; ma 
il risveglio è crudo: si tratta 
di un poliziotto che vuole so­
lo arrestare il fratello di lei. 
Non sappiamo il perché e non 
lo sapremo mai. 

D'amore sempre, mu per gli 
animali, si occupa il regista 
anglo-canadese Eric Till in 
Ciò che non deve succedere 
al veterinario. Per la verità 
non un veterinario, ma due. 
Storia inesistente, ambienta­
ta nelle campagne inglesi nel 
1938-39. termina con lo scop­
pio della guerra e la libera­
zione degli spettatori. 

Delusione del pubblico — 
qui è numeroso e di ogni età 
— per L'idealista che il regi­
sta jugoslavo Igor Pretnar ha j 
tratto dal romanzo di Ivan | 
Cankar (adattato per la sce­
na, la stagione scorsa, da Fui 
vio Tomizza col Teatro Sta- j 
bile di Trieste): nella traspo 
sizione dalla pagina allo j 
schermo i tre fallimenti di 
Martin Kacur — come educa- I 
tore. come amante e come pa- j 
dre di famiglia — si appiat ! 
tiscono terribilmente. ! 

Un momento di emozione ! 
il festival lo ha vissuto grazie [ 
a Xotte sul Cile, realizzato dal , 
cileno Sebastian Alarcon e dal , 
sovietico Aleksandr Kosarev. i 
con la supervisione dei famo­
so documentarista Roman ! 
Karmen. di cui il giovane la- j 
tino-americano è allievo. j 

Si tratta di un vero e prò- ' 
pno film a soggetto, in cu. • 
si ricostruiscono ; primi 
giorni del golpe cileno. Un j 
giovane architetto e sua mo 
g!:e sono coiti di «orpresa da!- ] 
l'attacco fascista. Arrestat.. i 
vengono portati nello stadio 
di Santiago trasformato in j 
lager, i; profess.onista è «e- ' 
cubato di aver ospitato un co- i 
munlsta e di averlo, poi. aiu ' 
tato a fuggire. L'uomo non è j 
particolarmente politicizzato. 
ma l'esperienza nel campo. | 
dal quale pure uscirà, sarà ; 
per lui decisiva. Girato con 
molta partecipazione e altret­
tanta cura professionale. \ot-
te sul Cile è un atto di accu­
sa al fascismo, e al tempo i 

diventare qualcosa di masto­
dontico. ma di poco costrut­
tivo. Un luogo di passaggio 
dove si espone ciò che si vuo­
le vendere. E' il caso. In par-

l ticolare. della « mostra mer-
! cato ». nella quale per esem-
; pio hanno avuto un successo 
i strepitoso (ed eccessivo) Blu// 

di Corbucci. con Adriano Ce-
; lentano. e il primo Fantozzi 
, di Salce. 
I Ma dall'Italia è arrivato an-
I che dell'altro: Il deserto dei 
I Tartan di Zurlini, Un bor-
| ghese piccolo piccolo di Mo 
! nicelli. accompagnato perso 

nalmente da Alberto Sordi. 
Giorgio Ferrara ha portato 
qui la sua opera primo. Un 
cuore semplice, da Flaubert. 
che Vittorio De Sica voleva 
realizzare in Unione Sovieti­
ca. A questo proposito il no­
stro corrispondente da Mo­
sca. Carlo Benedetti, ci mo-

I stra un carteggio tra il regi-
I sta italiano scomparso e il 
i dirigente della Sovexsport 

Film. Teneisvili: una docu­
mentazione che risale al '74. 
resa nota ora nella capitale j 
soviet ica. i 

Al di fuori delia «confusio- ! 
ne >• di cu: dicevamo all'ini- I 
zio. vjmno avanti le rassegne : 
dedicate al documentario e ai j 
cinema per ruzazzi. In una i 
simpatica festa, svoltasi nel < 
Palazzo dei Pionieri, sembra j 
che i giovanissimi abbiano i 
regalato ai membri delia giù- j 
ria una serie di oro'.oxi a cu j 
cu. Un simpatico invito a . 
«darsi una mossa >•. ! 

Mirella Acconciamessa 

stesso vuol dimostrare come. 
fin dal primo momento. :'. 
popolo abbia reagito alia vio 
lenza, cercando in ogni modo 
di mettere in difficoltà l'av­
versario. 

Neo della rassegna mosco­
vita la mancanza di contatti 
con gli autori. Peccato, per­
ché cosi il festival rischia di 

Skolimowski 

gira ancora 

in Inghilterra 
LONDRA — I! regista polac­
co Jerzy Skolimowski farà i. 
suo prossimo film in Inghil­
terra. S'intitolerà Shout, ed 
è tratto da un racconto di 
Robert Graves. scritto nel 
1928 E* 'a storia di un uomo 
capace di uccidere la gente 
con delle grida. 

Skolimowski ha realizzato 
tutti : suoi film più recenti 
nell'Europa occidentale, so­
pratutto :n Gran Bretagna 
(La ragazza del bagno pub­
blico* con capitali inglesi 
(come Re, regina, /ante). 

A settembre 

Incontri 
a Napoli 

e Sorrento 
col cinema 

elvetico 
ROMA — Ventisette lungo- I 
metraggi rappresenteranno la ! 
cinematografia elvetica ai • 
l'« incontro cor. il cinema svi/- j 
zero » che si .svolgerà a Soi • | 
rento e a Napoli dal 24 set- , 
tembre al primo ottobre pras . 
simi, a cura dell'ente provili | 
ciale per il turismo di Na- i 
poli e dell'assessorato al tu ! 
rismo della Regione Campa I 
nia. Lo ha annunciato Gian I 
Luigi Rondi, nella sua quali- , 
tà di direttore degli « lucon j 
tri internazionali del cine | 
ma ». dopo aver messo a pun- : 
to al Festival di Berlino, d'in | 
tesa con gli organismi cine- j 
nuitografici elvetici e la »< Pro j 
Helvetia». il programma de- | 
fmitivo della manifestazione, j 
già studiato nei suoi detta- | 
gli a Zurigo lo scorso gen­
naio dopo una prima sele­
zione di film. 

I.a manifestazione si art! 
colerà in tre distinte se/io 
ni: i film in selezione, quel­
li delia informativa, quelli 
delia retrospettiva. I film in 
selezione, in ordine di proie­
zione. da! pomeriggio del 24 
settembre alla sera del 30 
settembre, sono i seguenti: 
Les arpenteurs, di Michel 
Soutter; San Gottardo, di 
Willi Hermann: Les indiens 
soni encore loin, di Patricia 
Monza; Con/rontation, di 
Rolt Lissy; Die Frcchte 
der arbeit, di Alexander J. 
Seller: Violanta. di Daniel 
Schmid; Die erschiessung dc\ 
ladesverraeters Ernst S., di Ri­
chard Dlndo; La dentcllière. 
di Claude Goretta: Die magd, 
di Louis Jent; Le grand soir, 
di Francis Reusser; Das un-
glueck. di Georg Radanowicz; 
Der gehuel/e. di Thomas 
Koerfer; Die ploetzliclie ein-
samkeit des Konrad Steiner, 
di Kurt G'.oor: Jouas. Qui au­
ra 25 ans en l'an 2000, di Alain 
Tanner. 

I film della sezione infor­
mativa sono: Arbeiterehe. di 
Rolf Boner; Entwurzelung 
und hoffnung, di Alvaro Biz­
zarri; E noialtri apprendisti, 
di Giovanni Doffini; Une 
dionnée, di Michel Rodde; Li' 
dernier printemps, di Henry 
Brandt: Die lezten heimpo-
samenter. di Yves Yersin; Le 
milieu du monde, di Alain 
Tanner. 

I film della sezione retro­
spettiva. organizzata in col­
laborazione con Freddy Bua-
che. direttore della cineteca 
svizzera di Losanna, sono: La 
location d'André Correi, di 
Jean Choux; Fuesilir wipf. di 
Lcopold Lindtberg: L'ultima 
speranza, sempre di Leopoki 
Lindtberg: Romeo und Julia. 
di Hans Trommer; Siamo ita­
liani, di Alexander Seiler: 
Lettere d'amore perdute, an­
cora di lcopold Lindtberg. 

Quest'ultimo film, in occa­
sione della consegna a Leo-
po'.d Lindtberg del premio 
Vittorio De Sica, sarà pro­
iettato. al Teatro San Carlo 
di Napoli, nella serata con­
clusiva della manifestazione. 

Parallelamente all'« Incon­
tro con il cinema svizzero». 
per ricordare il sessantesimo 
anniversario della Rivoluzio­
ne d'Ottobre, si svolgerà a 
Napoli anche un « Incontro 
con il cinema dei paesi so­
cialisti » a cui. fra gli altri. 
hanno già assicurato la lo 
ro partecipazione. l'Unione 
Sovietica. l'Ungheria, la Po 
Ionia, la Cecoslovacchia, la 
Bulgaria, la Romania. Cuba 
e la Repubblica Democratica 
Tedesca. Ogni paese presen 
terà un film inedito m Ita­
lia, e invierà una delegazio­
ne di cineasti. 

Alla serata conclusiva, a 
Napoli, il primo ottobre, sii 
rà presente anche l'anziano 
regista americano King Vi 
dor: ritirerà il premio Vit­
torio De Sica 1977 che gii 
Incontri eli hanno a'tribu.to 
«per il suo presveioso con 
tributo alla storia dell'arte de-
f :!m ». 

—Rai yjj -

oggi vedremo 
Una giornata 
nei secoli 

Chi è Iseo Tesser? E' un 
contadino, un contadino ve­
neto di 78 anni che, con l 
suoi due figli, Luigi e Fran­
cesco, lavora da sempre, così 
come l suoi antenati, i pode­
ri dei « padroni della Ter­
ra ». Ma Iseo Tesser e la sua 
famiglia sono soprattutto gli 
ultimi rappresentanti di una 
cultura in estinzione, l'anti­
ca cultura contadina veneta 
a cui un colpo durissimo è 
stato lnferto dal rapido pro­
cesso di industrializzazio­
ne che ha portato alla fuga 
del giovani dalle campagne e 
dal conseguente spopolamen­
to delle tèrre. Qual è la situa­
zione oggi? Che cosa è rima­
sto dì quella cultura? Esiste 
la possibilità, se non di un ri­
torno, di una « rifondazione » 
di essa, almeno dì un recupe­
ro di certe tradizioni consoli­
datesi nei secoli? Sono le do­
mande a cui intende dare li­
na risposta il programma che 
vedremo stasera sulla Rete 1. 
alle 21.40, e che si intitola. 
Una giornata di Iseo Tesser. 
Tenuto in frigorifero per 
lungo tempo dai dirigenti te­
levisivi, questo servizio è sta­
to curato da Vincenzo Conso­
lo. autore, tra l'altro, di una 
delle più singolari e straordi­
narie opere letterarie prodot­
te negli ultimi anni: quel: 
Sorriso dell'ignoto marinaio, 
pubblicato da Einaudi lo scor­
so anno, che rappresenta li­
no dei punti fermi, e più soli­
di, della narrativa italiana 
contemporanea. Un altro let­
terato, il poeta Andrea Zan-

zotto, fa da guida a da inter­
locutore in questo « viaggio » 
nella giornata di lavoro in 
campagna di Iseo Tesser, e 
nel mondo artigiano che gra­
vita attorno alla realtà con­
tadina. 

La serata della Rete 1 <a-
perta dalla replica dello sce­
neggiato Lungo il fiume e sul­
l'acqua) sì conclude, alle 22.30, 
con un Incontro con i Gan­
ga Zumba presentato da 
Leoncarlo Settimelli. 

La Rete 2, prima del fini 
Luci del varietà diretto da 
Alberto Lnttuada e Federico 
Felllnl nel lontano '50-51. e 
intepretato, fra gli altri, da 
Carla Del Poggio, Peppino De 
Filippo, Giulietta Ma.slna, Fol­
co Lulli e Franca Valeri, pre­
senterà alle 20.40 la quarta 
puntata del programma U 
senno di poi curato dalla ve­
da/ione di Dossier. Il tema 
che il giornalista Vincenzo 
Apicella affronterà questa se­
ni è quello della nazionaliz­
zazione dell'energia elettrica 
verificatosi nel 10ù2. quasi a 
sigillare l'avvenuto varo del 
centrosinistra .Apicella ten­
terà di approfondire il signi­
ficato della nazionalizzazione. 
il procedo preparatorio che 
od essa, portò, i modi di at 
tuazlone che l'accompagnaro­
no e sopratutto le conseguen­
ze di quella scelta sulla si­
tuazione di oggi. Sentiremo, 
fra gli altri interventi previ­
sti nella trasmissione, il pare­
re del professor Felice Ippo­
lito, già presidente del CNEN, 
e protagonista, in quotili an­
ni, di un clamoroso caso di 
cronaca o. più esattamente, 
di un'oscura (ma non tan­
to) «congiura» politico indu­
striale condotta ai suoi danni. 

programmi 
TV primo 

13,00 

13.30 
13,45 

18,15 

19.00 

19.30 
19,45 

20,00 
20.40 

21,40 

22,30 

JAZZ CONCERTO 
« Elvin Jones » 
TELEGIORNALE 
OCCI 
AL PARLAMENTO 
LA TV DEI RAGAZZI 
« Al circo: la pista delle 
stelle » 
PROGRAMMI 
DELL'ACCESSO 
TARZAN ANTEPRIMA 
ALMANACCO DEL 
GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
LUNGO IL FIUME E 
SULL'ACQUA 
Seconda puntata dello 
sceneggiato di Negrin 
UNA GIORNATA DI 
ISEO TESSER 
< Una mostra sulla cul­
tura contadina veneta » 
INCONTRO CON I 
GANGA ZUMBA 

23.00 TELEGIORNALE 
23,15 OGGI 

AL PARLAMENTO 

TV secondo 
13,00 
13,15 
18,15 

18,45 
19,00 

19,45 
20.40 
21,30 

23,15 

TELEGIORNALE 
MUSICHE DI HAYDN 
L'ENERGIA 
» Il lavoro umano e le 
macchine semplici » 
DAL PARLAMENTO 
SECONDA VISIONE 
« La donna di fiori > 
con Ubaldo Lay 
TELEGIORNALE 
IL SENNO DI POI 
LUCI DEL VARIETÀ' 
Film: Regio di Alberto 
Lattuada e Federico Fel-
lini. Interpreti: Carla 
Del Poggio, Peppino De 
Filippo. Giulietta Masi-
na. Folco Lulli. 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO - ORE: 7, 
8. 10. 12. 13. 14, 15. 18. 
19. 2 1 . 23; 6: Stanotte sta­
mane; 8,40: Ieri al Parlamen­
to; 8.50: Clessidra: 9: Voi ed 
io; 10,25: Per chi suona la 
campana: 11 : Donna canzona­
ta; 12.05: Qualche parola al 
giorno; 12,30: Una regione el­
la volta; 13,30: Musicalmente: 
14.20: C'è poco da ridere; 
14.30: Il mio impero per una 
donna, originale radiofonico dì 
F. Monicelli: 15.05: Incontro 
con un VIP; 15,30: Libro di­
scoteca: 16,15: E...slate con 
noi; 18.05: Tandem: 18.33: 
Programmi dell'accesso; 19,30: 
Nastroteca di radiouno: 20.30: 
Dedicato al jazz; 21,05: I per­
sonaggi della commedia: 21.35: 
Il trovatore; 22: Verranno a 
te sull'aure...; 23.10: Oggi at 
Parlamento; 23,15: Buonanot­
te dalla dama di cuori. 

Radio r 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7.30. 8.30. 9.30. 11.30. 
12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
18.30, 19.30. 22.30; 6: Un 
altro giorno; 8.45: Anteprima 

disco estate; 9.32: Tua per 
sempre Claudia; 10: GR 2 esta­
te; 10,12: Le vacante dì sala 
F; 11,32: I bambini ci ascol­
tano; 11,50: Canzoni per tut­
ti; 12,10: Trasmissioni regio­
nali; 12.45: Radio libera; 
13.30: Romanzo: 14: Trasmìi-
sioni regionali; 15: Tilt; 15.45: 
Qui radiodue; 17,30: Speciale 
GR2: 17.55: A tutte le radio­
line; 18.33: Radiodiscotcca; 
19.50: Supersonici 20,30: La 
battaglia di Legnano di Verdi; 
22.20: Panorama parlamenta­
re; 22.35: Frank Poucel. 

Radio \' 
GIORNALE RADIO • ORE: 
6.45. 7.45, 10.45. 12.45. 
J3.45. 18.45. 20.45, 23: 8: 
Quotidiana radiotre; 8.45: Suc­
cede in Italia; 9: Piccolo con­
certo; 10: Noi voi loro: 10.55: 
Come e perché; 12.10: Long 
playing; 12,45: Succede in Ita­
lia; 13: Disco club; 14: Diver­
timento musicale: 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Car­
teggio Freud Jung; 17.30: Spa­
zio tre; 18,15: Jazz giornale; 
19.15: Concerto della sera: 20: 
Pranzo alle otlo: 21 : Interpre­
ti a confronto; 22: La ricerca; 
22.20: Incontri musicali ro­
mani 1976. 

L/VESIB£DIWGGW£ 

vice 

in breve 
La prossima stagione dello Stabile di Trieste 
TRIESTE — Le linee di attività del Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia per la prossima stagione sono state 
definite dal Consiglio d'amministrazione. Tre saranno gii 
spettacoli di produzione del teatro triestino: Storie del bo­
sco viennese di Odòn Von Horvath, La brocca rotta di Hein­
rich Von Kleist e Le donne gelose di Carlo Goldoni. 

Previsti incassi record all'Arena di Verona 
VERONA — Lente spettacoli Urici dell'Arena di Verona con­
ta di incassar© quest'anno oltre due miliardi di lire ae saran­
no presentate tutte la trenta recite in calendario. Sulla base 
di valutazoni degli armi «corsi, infatti, ogni recita tn arena 
ha - fatto registrare mediamente un • incasso per aerata di 
70 milioni di lire. 

' Secondo quanto al è appreso le varie rapprersentailon; 
di Aida, Giulietta e Romeo, Pagliacci e Cavalleria rusticana 
m il balletto di Bejert atanno registrando U tutto esaurito. 

YIET 
festa della rivoluzione 

ITINERARIO: Milano, Ber-
lino, Hanoi, Da Nang, Huè, Da 
Nang, Qui Nhon, Nha Tran, 
Vung Tau, Cittì Ho Chi Minh, 
Hanoi, Berlino, Praga, Milano 

TRASPORTO: voli di linea 
Jet Interflug 

DURATA: 20 giorni 

PARTENZA: 26 agosto 

PER ISCTIZ10NJ E WEN0TAZIGNI 

Unità vacanze SÌ 
Orgeniseziorw tecnica ITALTURIST 

Viala N M e Test?, 7f • MILANO 
Ttf. é4MM?.*4M,}4à 


